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DI foglio elettronico, lo strumento
software più noto e più usato dal-
la massa degli utilizzatori, conti-

nua la sua evoluzione e Excel per Win-
dows della Microsoft si è da tempo as-
sunto il compito di guidare il gruppo dei
vari prodotti di questa categoria.

In passato c'è stata la versione 2.0
caratterizzata da una serie di novità che
rendevano il primo spreadsheet per
Windows significativamente differente
da11'123, che era stato fino ad allora il
best seller incontrastato ed indiscusso.
In realtà Excel 2.0 era funzionalmente
simile a11'723, ma aveva in più numero-
se funzionalità «estetiche)) permesse
da Windows.

Nella versione 3. O Excel ha successi-
vamente introdotto, tra le altre cose, la
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barra degli strumenti, in cui ad esempio
è apparso per la prima volta il pulsante
per la somma automatica (oggi obbliga-
torio in tutti i prodotti spreadsheet di
qualsiasi categoria).

Nella versione 4.0 Excel ha introdotto
il quick menu, anche questo diventato
uno strumento standard, i riempimenti
automatici, le formattazioni automati-
che, il Drag and Drop. e ha introdotto il
Wizard, nuovo strumento operativo che
aiuta in numerose situazioni.

Di fronte alla nuova versione ci si
chiede quindi cosa diavolo ci potrà es-
sere di nuovo che prima, in dieci e più
anni di evoluzione dello spreadsheet,
non era stato già pensato ed introdotto.

È la Microsoft stessa che spiega co-
me vengono definiti gli obiettivi e come

vengono studiate le nuove funzionalità
inserite in una nuova versione di un pro-
dotto preesistente.

Innanzitutto il Supporto Tecnico della
Microsoft (ma c'è anche una «linea dei
desideri))) che ha centinaia di contatti al
giorno con gli utenti ed è quindi un os-
servatorio sensibile delle richieste. Del-
Ia versione precedente del prodotto vie-
ne creata una speciale versione stru-
mentale che ha un proprio motore che
registra e conta le funzionalità via via ri-
chiamate e che viene distribuita ad un
buon numero di utenti «cavia». C'è poi
un 'attività di visita ai clienti dei quali vie-
ne sottoposto ad analisi il tipo di lavoro
svolto.

Sulla base di questa preventiva atti-
vità di ricerca vengono realizzati dei pro-
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infine lo Scambio dei dati tra Excel e le
altre applicazioni.

Manuale dell'utente di Visual Basic.
380 pagine. Tratta il nuovo linguaggio di
programmazione delle Macro di Excel,
che per ora affianca il vecchio linguag-
gio macro, che è stato perlatro ampliato
per adattarlo alle funzioni della nuova
versione, ma che a partire dalle prossi-
me versioni dovrebbe rimanere solo.
Del VBA, Visual Basic for Application,
parliamo un poco dopo e ne parleremo
molto in un articolo di approfondimento,

totipi sui quali vengono condotti dei test
di usabilità. Poi via via il prodotto assu-
me la sua forma definitiva.

In altre parole i nuovi prodotti nasco-
no sulla base dello studio delle neces-
sità dell'utente, che sostanzialmente
vuole due categorie di cose, nuove fun-
zionalità e nuove facilitazioni nell'uso
del prodotto.

Il materiale
Il pacco è molto pesante, in quanto

contiene numerosi manuali, per un tota-
le di circa 2.000 pagine. Passiamoli in
rassegna.

Microsoft Excel. Manuale dell'uten-
te. 850 pagine. È diviso in più parti. Si
comincia con le Informazioni prelimina-
ri, preliminari all'installazione e all'uso.
Nella successiva parte i Concetti Fonda-
mentali, che servono a far capire la «fi-
losofia» del foglio elettronico. Segue la
Creazione di grafici, che, come noto, è
una delle caratteristiche più sofisticate
dell'Excel. Le parti successive si chia-
mano Dati in un elenco e Analisi dati e
non hanno bisogno di commenti. Segue
la parte che riguarda la Personalizzazio-
ne del prodotto. Poi vengono trattate le
Cartelle di lavoro (ne parliamo dopo) e
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previsto per il prossimo numero.
Microsoft Ouery. Manuale dell'uten-

te. 200 pagine. MS Ouery è un nuovo
strumento per l'estrazione dei dati, pre-
senti in file di qualsiasi formato, ma al di
fuori dell'Excel. Tramite il driver ODBC
in pratica si riesce a collegare l'Excel
con qualsiasi base di dati presente su
qualsiasi computer collegato, tipica-
mente un Server o un Mainframe azien-
dale.

I dischetti sono 10 e l'installazione è
impegnativa solo nel senso che il pro-
dotto, se installato completamente, si
appropria di oltre 20 megabyte del di-
sco rigido. Vengono create alcune sot-
todirectory, ad esempio quella con libre-
ria delle funzionalità Add-in, e quella
con il Tutorial, CBT.

Alcuni dei fronti evolutivi
Nel descrivere le novità presenti

nell'Excel diamo per scontata la cono-
scenza dei concetti fondamentali del fo-
glio elettronico (foglio, cella, contenuto
della cella, formule, funzioni, comandi di
editing, formattazione, ecc.).

Per parlare delle numerosissime no-
vità ci sembra opportuno suddividerle
per argomento.
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Figura l -Microsoft Excel5.0 - Trovare il file con il Riepilogo informazioni.
È possibile associare al file una serie di informazioni di tipo anagrafico, che pos-
sono essere usate, in un secondo momento, per trovare il file. Vediamo le varie
Box richiamate dalla funzionalità Trova File, che mostra le directory e l'antepri-
ma del file puntato, poi con la Box Cerca è possibile definire le directory su cui
indirizzare la ricerca, infine, se proprio non si riesce a trovare questo benedetto
file, si può opzionare Ricerca avanzata che consente di impostare i criteri basati
sulle informazioni poste nel Riepilogo informazioni.
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Figura 2 - Microsoft Excel5.0 - Autocomposizione delle funzioni, primo e secondo tempo.
/! patrimonio di funzioni si è arricchito, sia perché ce ne sono moltissime di nuove (moltissime nel campo Statistico), sia perché la loro attivazione viene molto facili-
tata dall'Autocomposizione che aiuta nella scelta e nelf'impostazione della funzione. Se uno degli argomenti è un nome di zona si possono, durante l'operazione,
attivare i comandi di menu che suggeriscono i nomi di zona disponibili. Eccellente. Vediamo la scelta della funzione (primo tempo) e l'immissione degli argomenti
(secondo tempo).
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Figure 3, 4 - Microsoft Excel 5.0 - Oialog Box a schede.
La ricerca delle migliori modalità operative, da proporre ai vecchi e ai nuovi
clienti, continua. Dall'uscita di Excel 2.0 sono state introdotte dapprima le Tool-
bar, poi il Ouick Menu. Ecco un'ulteriore novità.· la Oialog Box a scheda, che
permette di ottimizzare l'organizzazione dei comandi in quelle situazioni in cui
le impostazioni siano molte, come indubbiamente quelle relative all'opzione di
lavoro in Excel e alla formattazione delle celle.

La più grossa novità è di tipo organiz-
zativo. Negli Excel, fino alla versione
4.0, esistevano più tipi di file. Ad esem-
pio un foglio normale era un file XLS, un
grafico un file XLC (anche se il grafico
poteva essere inserito in un foglio nor-
male), una macro un file XLM. Questi
erano i tre tipi principali di file. Excel 5.0
usa un solo tipo di file, la cui estensione
è sempre XLS, che corrisponde ad una
Cartella di Lavoro e che in pratica è un
insieme di più fogli. Una macro, scritta
in VBA, occuperà un tipo speciale di fo-
glio, il Modulo, un grafico, invece, può
occupare una parte di foglio con i dati
oppure un intero foglio di tipo Grafico a
sé stante, ma che poi viene salvato nel-
la Cartella.

Viene conservata la compatibilità ver-
so il basso in quanto è possibile sia sal-
vare un foglio normale nei vecchi for-
mati, sia salvare una macro in formato
XLM, sia grafici in XLC. In questi ultimi
casi si può anche scegliere la versione
desiderata, la 4.0, la 3.0 o la 2.0.

Ovviamente l'adozione della cartella
di lavoro comporta la nascita di nuovi
comandi. Ad esempio il passaggio tra
un foglio e l'altro avviene con l'ormai
tradizionale sistema delle linguette, po-
ste in basso del foglio, inoltre esistonQ
comandi di Inserisci ed Elimina foglio. E
ora possibile creare formule 3D, ad
esempio somme su più fogli, utili in ca-
so di applicazioni di tipo consolidamen-
to.

Conseguenza pratica dell'introduzio-
ne delle cartelle di lavoro è una nuova
tecnica di organizzazione di un lavoro
complesso che prima occorreva distri-
buire su più fogli, ora invece su fogli
della stessa cartella.

La Cartella di Lavoro
Figura 5 - Microsoft Ex-
cel 5.0 - Importazione
diretta di file grafico.
Un nuovo comando è
quello che permette
l'importazione diretta,
senza passare per un
comando di Copia, op-
pure per un OLE Ser-
ver, di un file grafico in
formato Windows Me-
tafile. Vediamo anche
alcune varianti del for-
mato del disegno im-
portato, che può esse-
re trasparente, può es-
sere colorato, può ave-
re o meno un bordo
che lo incornici. Gli si
può assegnare anche
una Macro, e questo in
pratica consente di
creare dei pulsanti-ico-
na.
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Figura 6 - Microsoft Ex-
cel 5.0 - Editore Grafico
"in piace)).
Il grafico realizzato con
lo strumento autocom-
posizione e posizionato
sul foglio è editabile "in
piace)). Ouesto significa
che basta portarci sopra
il mouse che la barra
menu e le varie barre
degli strumenti rendono
attivi solo i comandi
propri del grafico. Altre
novità relative al motore
grafico riguardano ulte-
riori facilitazioni operati-
ve, come quella che
consente di fare un
Orag and Orop tra il fo-
glio con i valori e il grafi-
co, che provvede a tra-
durli in un diagramma.
Sono state anche (ntro-
dotte nuove tipologie di
grafico, come quelle ad
anello che corrisponde ad un diagramma a torta che visualizza più serie di valori.
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K • • H Foglio1 F FogIo3 Fogio4 FogIo5 F
Taglia gli oggetli selezionati.
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O 1318900

Figura 8 -Microsoft Ex-
cel 50 - Autocomposi-
zione nell'importazione
dei file "fixed lenghtll.
Altro Wizard, autocom-
posizione per noi italia-
ni, è quello che aiuta
nell'importazione di file
dati esterni, disponibili
in un formato "fixed
lenghtll. Un file di que-
sto genere non ha in-
ternamente indicazioni
che permettano ad Ex-
cel di capire come ri-
partire idati tra le varie
celle. Con J'Autocom-
posizione l'utente può,
in maniera aiutata, defi-
nire le regole per la let-
tura.

•

•

ANNO ANNI ORA
13400'2 5400)
9000 11 360Cll
6500 '4 25400
B200 13 moo
6500 12 Z5.l00
5400 22 , 9800,

BASE
654COJO
32OOJ:Xl
16SOlXXl
24300Xl
16SOlXXl
lZOOOOO

CDESCR
DIRIGENTE
IMPIEG. SUP
OPEAAJO Il
IMPIEGATO Il
OPERAIO Il
COMMESSO
M

COGNOME
AGOSTlNO
ALBERTl
ALlORI
AMARANTO
AVIO
AZZURRI

I.huzione S.QL:
fj:EUCT datiuno.COD. datiuno.COGNONE. daliuno.Q.
dattt,e.COESCR. datit'8.BASE. datilre.ANNO. datidue.ANNI.
d.titrs.ORA. dalidue.ORE. BASE+(ORA·ORE).(ANNO-ANNI)
1NPORTO'
FRON d:\wo,k\detidue.dbf daliduD. d:\wo,k'dalilfe.dbl dalitre.
d:\WOfk\daliuno.dbf daliuno
WHERE datiuno.COO - datiduD.COD ANO datiuno.Q _
datilre.CQUAl ANO ((daliuno.CITTA-"AOMA') OR
I(datiuno.CITT A.'WllANO'))

eOO
1656
1191
1559
1107
1143
1072

• Milano

• Torino
OGenova

ORoma

CampoCI~eft CITTA
Valore: 'ROMA'

"'llANO'~
H
F
C
E
C
A
F

I~ ~ Record:' •• 1.
VisuMzza e/o mc:dica direttamente l'ishurione SQL

Microsoft Q"e - 001.QR
• file Modifica y'lsuallzZlI Filrmato Ta.b.ella ,Criteri Bccord Ancstra 1

1<s1~lriill §j 1s81'16ÌS'1~ Iv·11: 11~*1I1IJill] ~

""enllolI Excel- elrlel1
- file Modltlca ~su.llzz. Inserisci FArmato Strumenti Flnestr. 1

G,aflCO

H 4 • ~ G,alic:03 F

Pronto

1

_,,__ _ _I;' _I; n tL.

.ffii,i;II"i,iiMf$I.in$.,.liHl,dt!iSN;'U4·i!U1"'"

..
•

b ••••• con 'fecce indie_ un"• ..-uzione di colonne.
Por CREARE •••• _ • __ ,_ cIc •••• ...- _ •••.
Por EUIlIIWlE •••• _ di __ ,_ ••••••• cIc •••• -.
Per SPOSTARE UM •••• li iN ••••• , •• cIc tu Il•••••••••••••.

"'lenllolI Excel- elrlel2 • :
• file Modifica ~Isullllzza lnscrlscl FJlrmato Strumenti o.atl Flnestr. 1

IC11~1,,1~1 ~IIQI.@I•..•I",II1: 1r.lltllUIIi.&IIIII-iI~[!] IQI~?I
Al

1
2
]

~
5
I
7
8
9
lO
11
12
13
14
15
li
17
18
19
20
~.
Per I. Guidi sull. impoltlZioni d.ll, finlllrl di dialogo, prlmlre F1.

Figura 7 - Microsoft Ex-
cel 5. O - Grafico ad
Anello.
Chi ha detto che il dia-
gramma a torta può vi-
sualizzare una sola se-
rie di valori? Basta in-
vece della torta sce-
gliere la... ciambella, o
meglio l'anello. Questo
è uno dei nuovi tipi di
grafici permessi da Ex-
cel 5.0. I sottotipi sono
molti e corrispondono
grosso modo ai sottoti-
pi dei grafici a torta.
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La facilità d'uso
Una prima serie di novità riguarda il

miglioramento della facilità d'uso del
programma.

La novità più evidente, nel senso che
il pulsante che la richiama è presente
nella barra standard degli strumenti, è il
Tip Wizard, il suggeritore di trucchi ope-
rativi. Clic sulla lampadina e il Wizard vi
visualizza un suggerimento.

Sono state introdotte numerose fun-
zionalità di Autocomposizione. Molto
utile, anche in fase di apprendimento
del prodotto, è quella che serve per
scegliere una funzione e nel confezio-
narla. Si svolge in due tempi (documen-
tati nella figura 2). Nel primo si sceglie
la funzione, ed in questo passo si è aiu-
tati dal fatto che le funzioni sono cate-
gorizzate, nel secondo si inseriscono gli
argomenti, o digitandoli direttamente
nella finestra proposta dal Wizard, op-
pure pescandoli sul foglio, oppure sce-
gliendo il nome di una zona, dall'elenco
che scende c1iccando il pulsante che li
mostra tutti.

Utile la categoria ,dunzioni usate di
recente», che considera il fatto che in
uno stesso lavoro in genere si usano le

Altra novità inerente i file, novità che
va nella direzione dell'allineamento ope-
rativo tra i vari prodotti, è costituita
dall'introduzione del Riepilogo informa-
zioni, ovvero un insieme di informazioni
«anagrafiche» associabili alla cartella di
lavoro (titolo, oggetto, autore, parole
chiave, commenti), successivamente
utilizzabili con il comando Trova File (fig.
1).

Figure 9, 10- Microsoft Excel 5, O - Accessorio MS Query,
Si tratta di un "estrattorell generalizzato di dati. Sostituisce il vecchio Q+E, che non era un prodotto Microsoft, MS Query assomiglia al modulo Query di MS Ac-
cess, enucleato e reso un eseguibile indipendente. Lavora allo stesso modo, un ambiente QbE grafico, e permette le stesse operazioni, in termini di unione tra ta-
belle, di selezione, raggruppamento, calcolo di campi, ecc. Il risultato dell'operazione viene direttamente riversato sul foglio XLS.
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Strumenti per l'analisi dei dati
Le indagini sopra ricordate hanno

evidenziato il fatto, peraltro prevedibile,
che Excel viene usato molto in attività
di analisi dati, e pochissimo in attività di
gestione dati, in generale, anche in am-
biente PC, riservate ad applicazioni ge-
stionali chiuse.

La conseguenza di questa considera-
zione è la nascita di una serie di stru-
menti operativi che servono proprio per
rendere tale attività da una parte più fa-
cile e guidata, dall'altra più sofisticata in
termini di tipologie di analisi producibili.

Se si lavora con i file esterni, di tipo

ne InteliiSense, è la Somma Automati-
ca, che ora somma sia le righe che le
colonne in un unico passaggio.

Molto comoda è infine la possibilità
di importare direttamente file grafici
per piazzarli sul foglio (fig. 5) Prima oc-
correva eseguire un'operazione di Co-
pia ed Incolla oppure occorreva passare
per un prodotto intermedio OLE Ser-
ver.

Novità nella sezione Grafici
Nella prima versione di Excel, il grafi-

co produceva un file a sé stante e di-
sponeva di una sua finestra. Successi-
vamente, con le due versioni preceden-
ti, è stata data la possibilità di impagi-
nare il grafico direttamente sul foglio
con i dati. Per modificare il grafico però
occorreva aprire la finestra con il grafi-
co.

Nella versione 5.0 il grafico si posi-
ziona sul foglio, al limite su uno dei fo-
gli della cartella (cosa sia una cartella lo
abbiamo detto), e si può editare diretta-
mente sul posto, nel senso che ci si
sposta sopra il mouse e le funzionalità
attivabili sono quelle che lavorano sul
grafico (fig. 6).

Oltre a questa importante novità or-
ganizzativa vanno citate le nuove tipolo-
gie (ad esempio il grafico ad Anello, in
fig. 7), poi le possibilità di inserire ele-
menti grafici sul disegno, anche oggetti
disegnati a mano, e la possibilità di ridi-
mensionare i vari oggetti, principalmen-
te anche il grafico nel suo complesso
(cosa che prima non si poteva fare).

È inoltre possibile creare una galleria
personalizzata di tipologie di diagram-
ma (oltre quindi il vecchio concetto di
grafico predefinito).

Dal punto di vista operativo è ora
possibile eseguire il Drag (di una serie
di dati) e il Drop sul diagramma, e ave-
re conseguentemente la traduzione dei
numeri in elementi grafici. Questa tec-
nica è stata chiamata Trascina e Proiet-
ta.

784.$1)
36710l
n9.820
191820
110-010
363.540
336.820
T.n200

O
3311.6<0

93.100
267.330

16..1:JJ
211.6:11
147100
1I!i510

~160
139.900
~200

61390
411.810

8.!l9O
198.UO •

Figura 12 - Microsoft
Excel 5.0 - Tabella Pi-
vot: al lavoro con l'au-
tocomposizione.
La tabella Pivot che si
attiva dal menu Dati è
una novità. Si tratta di
uno strumento dinami-
co per l'analisi dei dati,
sofisticatissimo e po-
tentissimo. In pratica,
data una tabella orga-
nizzata per righe e per
colonne, si lancia l'Au-
tocomposizione che
chiede quali campi ve-
dere in riga, quali in co-
lonna e su quale cam-
po eseguire il calcolo,
ad esempio un conteg-
gio o una somma.
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quella relativa alle Opzioni Generali di
lavoro e nella 4 quella relativa al Forma-
to di una cella.

Altre facilitazioni operative sono
quelle che scaturiscono dai nuovi com-
piti assunti dalle Barre degli Strumenti.
Citiamo il menu «Tear Off», sempre
presente, nel quale è possibile sceglie-
re il colore di un oggetto o un testo, op-
pure quello per definire i bordi, ecc.

Sempre rimanendo nelle barre degli
strumenti ora è attiva la microfinestra
con la descrizione del comando punta-
to. È stato introdotto il pulsante Copia
Formato, mentre è stata tolta, anche
dalla barra Formattazione, la List Box
che permetteva di definire gli stili delle
celle (con le versioni precedenti la usa-
vo molto).

Altro comando migliorato in direzio-
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Figura Il - Microsoft
Excel 5.0 - Impostazio-
ne del filtro sul Databa-
se.
La funzioni di database
sono state notevolmen-
te implementate. Sono
state innanzitutto rag-
gruppate sotto l'unica
voce del menu Dati. Poi
sono state semplificate
le operazioni più ricor-
renti, come la selezio-
ne, che può avvenire
sul foglio stesso atti-
vando un filtro automa-
tico, che permette di
definire il criterio lavo-
rando sulle intestazioni,
e il calcolo dei sottoto-
tali dei campi numerici.
È rimasto, sotto la voce
Filtro avanzato, il vec-
chio sistema basato su
una zona dei criteri e
sulla zona di estrazione.
Se è attivo il filtro automatico si vedono solo le righe che soddisfano il criterio.

stesse funzioni. Di altri Wizard parlere-
mo dopo, quando tratteremo la funzio-
nalità attivata dal Wizard stesso.

Altre facilitazioni operative sono quel-
le inerenti il ridisegno dal sistema dei
menu, che prevede una semplificazione
della ramificazione principale, in quanto
alcune delle voci richiamano un ulterio-
re menu (e questa è una novità per Ex-
cel). Questo, come diremo anche in se-
guito, permette anche di perseguire l'al-
lineamento del sistema di menu di Ex-
cel con quello di Word, e degli altri pro-
dotti Office.

Altra novità, in comune con gli altri
prodotti MS, sono le Finestre di Dialo-
go a Scheda, che consentono un'orga-
nizzazione più logica e completa dei co-
mandi che richiedono la definizione di
qualche cosa. Nella figura 3 vediamo
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Una delle voci della lista è Personaliz-
za. Un filtro personalizzato fa uso di una
Dialog Box che permette di inserire con-
dizioni più complesse, come quella mo-
strata nella figura 11, che seleziona le ri-
ghe il cui campo importo sia compreso
tra 1.000.000 e 2.000.000.

Possono essere inseriti più criteri in
AND, semplicemente impostandoli uno
dopo l'altro. Il Reset del sistema si ese-
gue con il comando Dati Filtro Automati-
co Mostra Tutto.

Per operazioni di selezione e di estra-
zione più complesse rimane disponibile il
vecchio sistema basato sulle tre zone
Dati, Criteri e Emissione e che si chiama
Dati Filtro Avanzato.

- Sommarizzazioni. L'altra novità sul
data base riguarda la possibilità di esegui-
re delle sommarizzazioni, questo a patto
di lavorare su una tabella ordinata. Ad
esempio possiamo ordinare la tabella per
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città e poi eseguire le somme di campi
numerici, oppure il conteggio di campi
qualsiasi, oppure ancora altri tipi di calco-
lo, per Città. Altro strumento importantis-
simo per l'analisi dei dati è la Tabella Pi-
vot. Data una Tabella di dati è possibile
realizzare qualsiasi tipo di analisi, mono
dimensionale, bidimensionale e anche,
in un certo senso, tridimensionale, sce-
gliendo e modificando dinamicamente i
campi di raggruppamento, nelle varie di-
rezioni, e scegliendo il campo e il tipo di
calcolo voluto. L' operatività è del tutto
facilitata dalla presenza di uno specifico
Wizard che guida passo passo nelle ope-
razioni (figg. 12 e 13). Si tratta, a ben
guardare, di uno strumento di analisi om-
nicomprensivo nel senso che copre buo-
na parte delle normali necessità in que-
sta particolare attività.

Figura 14 - Microsoft
Excel 5.0 - Incorpora-
zione di oggetti OLE
2.0. In Excel, come già
in Word 6.0 e in Publi-
sher 2.0, è stato intro-
dotta la tecnologia OLE
2.0, che rende possibi-
le attivare delle applica-
zione esterne, OLE
Serve~ che vengono
viste come funzionalità
interne del prodotto e
che producono ((ogget-
ti". Se il mouse viene
spostato sull'oggetto,
rOLE Server sostitui-
sce con il proprio me-
nu e la propria too/bar
quelle dell'applicativo
ospitante. In questo fo-
glio Excel vediamo un
oggetto Word 6.0 e
quindi il menu di Word
6.0.
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- Ordinamento, e qui non c'è nulla di
nuovo,

- Estrazione. In questo caso si può at-
tivare un Filtro Automatico.

In pratica sulla prima riga della Tabella
che contiene i nomi delle colonne ap-
paiono delle freccette analoghe a quelle
presenti nei ComboBox. Ogni campo ha
una sua freccetta. Ad esempio se si fa
clic sulla freccetta relativa al campo
CITIÀ apparirà, nella lista, l'elenco delle
città presenti nella colonna della tabella.

Supposto di aver scelto MILANO, la
tabella visualizzerà solo le righe la cui
città sia Milano. In pratica le righe del fo-
glio, in cui la città non è quella desidera-
ta, scompaiono. Ci si accorge di stare in
una situazione filtrata in quanto i numeri
che indicano le righe appaiono in altro
colore rispetto al normale.

Figura 13 - Microsoft Excel 5.0 - Tabella Pivot: il ri-
sultato.
Il risultato di un Pivot è una tabella di analisi incro-
ciata attiva, nel senso che è possibile con il mouse
e con operazioni Drag and Drop spostare un campo
oggetto di analisi da una parte all'altra, ad esempio
da una colonna a una riga, per generare la nuova
analisi basata sulle nuove regole.

testuale a lunghezza fissa (<<fixed le n-
ght»), c'è il Wizard dell'importazione
(fig. 8). Se invece si lavora con dati pro-
venienti da database esterni, in qualsia-
si formato, si può usare il nuovissimo
MS Query, un estrattore intelligente,
che sostituisce il Q+E della Pioneer,
presente nelle precedenti versioni di
Excel, dalla 2.0 a alla 4.0.

Questo Query assomiglia in modo
impressionante al modulo Query di Mi-
crosoft Access (forse sono fratelli). Per-
mette di leggere uno o più file dati in
formato esterno (DBF, TEXT, ACCESS,
e, attraverso ODBC, altri formati su Ser-
ver, Mini o Mainframe). Una volta colle-
gate le tabelle si possono impostare, in
un ambiente QbE, le regole di Join, per
unire i dati presi dalla varie tabelle. Si
possono inserire nuovi campi calcolati,
si possono impostare filtri, si possono
impostare regole di ordinamento e/o di
raggruppamento. La tabella «risultato»
può essere riversata in Excel e le varie
impostazioni eseguite da Query posso-
no essere salvate in un'istruzione SQL
riutilizzabile in seguito (figg. 9, 10).

Una volta resa disponibile la tabella
con i dati, o perché interna e quindi già
presente sul foglio, o perché presa
dall'esterno con MS Query, le operazio-
ni che si possono eseguire sono di di-
versi tipi.
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Personalizzazione
È stata introdotta anche in Excel 5.0

la possibilità, già presente in Word 60,
di opzionare la Vista Schermo, nella
quale scompaiono temporaneamente le
varie barre dei pulsanti, lasciando più
spazio possibile ai dati.

Sono persona lizza bili barre dei pul-
santi e menu. Questi ultimi tramite una
nuova funzionalità analoga ad una già
presente in Word.

Sono numerose le possibilità in ter-
mini di «preferences», per modificare i
vari ambienti operativi e le varie viste.

Ma la novità più importante consiste
senza dubbio nell'introduzione del nuo-
vo linguaggio di programmazione: il Vi-
sual Basic for Application, VBA, del qua-
le già nel prossimo numero pensiamo di
presentare un approfondimento.

In Excel 5.0 girano Macro realizzate
con Excel 4.0 (fig. 16). Se invece si scri-
ve, o si costruisce con il classico regi-
stratore, una nuova macro occorre deci-
dere se usare il linguaggio Excel 4.0
(che però nell'Excel 5.0 è arricchito dei
comandi presenti in Excel 5.0, ma non
in Excel 4.0). oppure il VBA.

Non ci sono funzionalità per la con-
versione di vecchio materiale macro Ex-
cel 4.0 in VBA.

In figura 17 vediamo una tabella pita-
gorica costruita con il comando Dati Ta-

Excel in un documento Word. Tale og-
getto appare del tutto integrato nel pro-
dotto ospitante, al punto che semplice-
mente puntandoci sopra il mouse, il
menu e la barra dei pulsanti del prodot-
to ospitante vengono sostituiti dal me-
nu e dalla barra dei pulsanti del prodotto
ospite .

Un utente normale potrebbe non ac-
corgersi del fatto che sta lavorando su
un altro prodotto. Nella figura 14 vedia-
mo infatti un lavoro Excel, in cui è stato
incorporato un documento Word, e sic-
come si sta lavorando sul documento
incorporato, il menu e la toobar sono
quelli di Word, pur trattandosi di un la-
voro fatto con Excel.

In realtà OLE è una vera e propria ri-
voluzione nel senso che il prodotto
stesso può essere organizzato a modu-
li. Le funzionalità più complesse posso-
no essere realizzate con degli applicativi
a sé stanti richiamati quando serve. È
sicuramente realizzato in questa manie-
ra il modulo Grafico di Excel 5.0 (fig.
15), che permette di inserire oggetti
grafici e di editarli «on piace», sul po-
sto, nel senso che puntando l'oggetto
menu e toolbar si adeguano.

Legato a OLE 2.0 c'è anche OLE Au-
tomation che però fa parte della prossi-
ma categoria di argomenti.

D

Figura 15 - Microsoft
Excel 5.0 - Ambiente
Grafico.
Qui vediamo come la
nuova organizzazione,
in cartelle con più fogli,
consenta di utilizzare
un intero foglio per
ospitare un singolo gra-
fico senza dover usare
un file specifico. Inoltre
è possibile in tervenire
direttamente sul dia-
gramma anche per in-
serire ulteriori elementi
grafici tracciati a mano.
Notare anche la pre-
senza del menu (ltear
off!l per la scelta dei
colori.
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ad attivare un collegamento OLE. Viene
però creato un collegamento OLE 2.0
tra l'applicazione da cui provengono i
dati (OLE Server) e quella in cui arrivano
i dati (OLE Client).

Per facilitare queste operazioni sono
state rese disponibili anche delle barre
di pulsanti «Microsoft» la cui finalità è
proprio quella di favorire il lancio di
un'altra applicazione o il passaggio ad
un'altra applicazione.

Un'altra importante novità è quindi
l'adozione di OLE 2.0, ormai disponibile
su tutti gli applicativi MS dell'ultima ge-
nerazione.

Detto in parole molto semplici con
OLE 2.0 è possibile inserire in un lavo-
ro, fatto con un qualsiasi applicativo
OLE 2.0 Client. un «oggetto» realizzato
con qualsiasi altro applicativo OLE 2.0
Server, ad esempio una tabella Excel in
un documento Word, oppure un Grafico
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Figura 16 - Microsoft
Excel 5. O - Macro
all'antica.
La più grossa novità
tecnica consiste nel-
l'attesissima introdu-
zione del nuovo lin-
guaggio per le macro, il
VBA, Visual Basic for
Application. Excel 5.0
permette comunque
non solo di usare le
macro di Excel 4.0,
eventualmente già svi-
luppate, come questa
nella figura che serve
per far ruotare il grafico
simulando una sorta di
animazione, ma anche
di scriverne.

Uno degli obiettivi perseguiti dai tec-
nici della MS nella riorganizzazione dei
comandi è l'allineamento delle voci del-
la barra dei menu tra i vari prodotti. In
pratica ormai tra Excel e Word le voci di
menu sono tutte uguali meno una. So-
no uguali File, Modifica, Inserisci, For-
mato, Strumenti, Finestra e Guida (co-
me al solito rappresentata da un ?). So-
no differenti la voci Dati, di Excel, al cui
posto, in Word, c'è Tabella. Lo stesso
discorso si potrebbe fare anche con
Power Point, un po' di meno, data la fi-
nalità del prodotto, con Project. un po'
più di meno, con Access.

Altra novità comune alla nuova gene-
razione dei prodotti MS è la possibilità
di eseguire operazioni Drag and Drop
tra applicazioni differenti, il che equivale
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con il resto di Windows
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Figura 17 - Microsoft
Excel 5.0 - Macro VBA
- Il risultato.
Un primo assaggio del
VBA, prima di un suc-
cessivo articolo di ap-
profondimento. Qui ve-
diamo una tabellina pi-
tagorica, realizzata con
il comando Dati Tabel-
la, che, come noto ai
più esperti, produce
una tabella contenente
il risultato dell'applica-
zione di una formula,
da scrivere in alto a si-
nistra, a due serie di
valori, una scritta nella
prima colonna e un 'al-
tra nella prima riga.

bella applicato a due serie numeriche.
In figura 18 vediamo come si presenta
la macro VBA registrata quando abbia-
mo realizzato la tabella la prima volta e
che quindi permette di riprodurla in un
solo colpo.

Altra novità connessa con l'introdu-
zione di VBA è il differente sistema per
generare ed utilizzare le finestre di dia-
logo. Anche di questo parleremo nel
prossimo numero.

VBA costituisce una vera e propria ri-
voluzione sia perché si tratta di un lin-
guaggio di programmazione unico per
tutti i prodotti (con ovviamente alcune
differenze proprie del tipo di prodotto).
sia perché grazie ad OLE Automation
permetterà di realizzare dei programmi
che lavorano anche su più applicativi,
con parti di codice che girano nell'appli-
cativo di lancio e parti negli altri.

grammazione con cui tutti dovranno fa-
re prima o poi i conti (e anche questo è
un modo di dire bruttino). Per quanto ci
riguarda, come detto, ci impegnamo ad
approfondire, già dal prossimo numero,
soprattutto questo ultimo aspetto.

Ci hanno poi ben impressionato i
nuovi Wizard, in particolare quello per
l'impostazione delle funzioni, i nuovi
strumenti per l'analisi dei dati, dal filtro
automatico, alla tabella pivot, all'MS
Query, che avvicinano un po' di più
l'utente normale ai dati, specie quelli
aziendali, che non chiedono di meglio
che di essere sfruttati.

Interessante è la nuova organizzazio-
ne dei fogli in Cartelle di Lavoro, a an-
che su questo argomento, che incide
profondamente sul modo di organizzare
un lavoro complesso, prima o poi torne-
remo.

Altre novità
Ora è possibile editare il contenuto di

una cella direttamente «in celi», sul po-
sto. Inoltre è possibile modificare le ca-
ratteristiche estetiche di parti del conte-
nuto di una cella.

Questa ci sembra una novità non tra-
scurabile in quanto prima gli attributi
estetici, per esempio font, colore del
font, ecc. erano assegnati all'intera cella
e non al suo contenuto, e meno che
mai a parte del suo contenuto. Ora in-
vece si può pensare di scrivere un con-
tenuto lungo, farlo apparire su più righe
(l'impostazione Testo a Capo, c'era an-
che prima) e poi di editarlo pezzo per
pezzo. Insomma la cella può contenere
anche un testo lungo variamente for-
mattato.

Molto comoda è la possibilità di per-
sonalizzare la funzione di riempimento
automatico. Supponiamo di dover fre-
quentemente scrivere una stessa serie
di nomi, di voci, ecc. Ebbene si memo-
rizza una volta per tutte la serie, con la
funzionalità Strumenti Opzioni, e poi
quando necessario basta scrivere il pri-
mo nome della serie e poi attivare il
riempimento automatico, ad esempio
verso il basso.

Altra classe di novità è quella costi-
tuita dalle nuove funzioni, che sono an-
che in questo caso moltissime. Il grup-
po più numeroso è costituito dalle nuo-
ve funzioni di tipo statistico, che com-
prendono anche tutte quelle presenti
nell' Add-In Analisi Statistica, disponibile
nei pacchetti Excel 4.0.

Conclusioni
Il prodotto Excel si è ulteriormente

arricchito. Il che si traduce anche in un
aumento della dimensione del suo codi-
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ce (0,6 mega, l'Excel 2.x, 1,3 mega l'Ex-
cel 3.0, 2,8 mega l'Excel 4.0 fino ai 4,5
mega dell'Excel 5.0) ma inesorabilmen-
te in un maggior fabbisogno in termini
di risorse della macchina.

Questo bisogno si sente tanto più
quanto più si sfruttano funzionalità
avanzate. Direi che per sfruttare produt-
tivamente le funzionalità grafiche, oppu-
re OLE 2.0, oppure MS Query occorre
una macchina spinta, ben al di là del li-
vello minimo indicato nei manuali.

Se questo non è un vincolo, Excel
5.0 è sicuramente un prodotto che vale
la pena utilizzare, per la ricchezza delle
sue funzionalità, per l'efficacia dei suoi
strumenti operativi.

Per i tecnici della programmazione
sotto Windows, Excel 5.0 è invece un
prodotto indispensabile, in quanto si co-
mincia a «toccare con mano» (che orri-
bile espressione) il linguaggio di pro-

Figura 18 - Microsoft
Excel 5.0 - Macra VBA
- Le istruzioni.
Il risultato visualizzato
nella precedente figura
si ottiene con questa
macro, scritta in Visual
Basic far Application.
In questo caso si tratta
di una semplice macro
registrata con il regi-
stratore. La macro può
essere anche trascritta
su un foglio della car-
tella attiva. Siamo già
al lavoro per realizzare
un articolo dedicato
proprio al VBA, nel
quale approfondiremo
questo specifico argo-
mento.
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